A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra
Sabato della missione evangelizzatrice
Carissimo/a,
Gesù è il Plenipotenziario del Padre. “A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra”. Nessun altro uomo ha ricevuto una tale investitura da Dio. Gesù è il Mediatore unico, nel cielo e sulla terra, nell’eternità e nel tempo, nella creazione e nella redenzione, di grazia, verità, vita eterna tra Dio e l’umanità. Nessuno può andare al Padre se non per mezzo di Lui. Il Padre da nessuno potrà andare se non per mezzo di Lui. La sua è mediazione unica, esclusiva, incidibile, eterna. Gesù è il solo Redentore, Salvatore, Santificatore, Espiatore delle nostre colpe. 
Questa verità va gridata ad ogni uomo. La sua mediazione oggi è fortemente compromessa. Neanche in campo cattolico più la si afferma con chiarezza, forza, determinazione, precisione di verità e di concetti, di fede e di teologia. Si ha come paura della sua esclusività nella mediazione. Si ha come una sudditanza reverenziale dinanzi alle altre religioni. Molti non sanno, fanno anche finta di non sapere, che è obbligo di giustizia gridare Cristo Gesù al mondo intero. Lo dobbiamo presentare nella sua più pura verità perché ogni uomo ha l‘obbligo di conoscere le vie della vera salvezza. Poi deciderà ognuno se accoglierle o rifiutarle.
La salvezza va annunziata ad ogni creatura. Nessuna dovrà essere privata di un dono così alto, nobile, risolutore della sua storia e della sua eternità. Il non annunzio dei Cristo e della sua redenzione è la più grande colpa di omissione che si possa commettere. Nessuna omissione è così grave come questa. Chi ha conosciuto Cristo non può non annunziarlo. Deve necessariamente darlo per un diritto che l’altro possiede. Nessuno potrà mai privare l’altro di un diritto così vitale. Ma quanto è strano il mondo. Ogni giorno vi è come una fabbrica di diritti falsi, immorali, bugiardi, di menzogna. Si scrivono su questi diritti inventati dagli uomini pagine e pagine, si tengono dibattiti e dibattiti stolti ed insipienti, e l’unico diritto vero, che salva l’uomo nel tempo e per l’eternità, lo si dichiara inesistente. Addirittura si vuole che neanche se ne parli.
Anche per gli animali si stanno inventando dei diritti inesistenti, persino immorali, vera nefandezza, e poi l’uomo viene privato dell’unico diritto necessario: quello di conoscere il suo vero Salvatore, il suo vero Signore, il solo Datore della vita eterna, nel dono della grazia e della verità. Si deve necessariamente concludere che l’uomo sta perdendo senno ed intelligenza, sapienza e saggezza, discernimento e lume della ragione. Quando il peccato viene elevato a diritto, quando l’immoralità viene legiferata come un obbligo, è il segno che la luce della razionalità si sta spegnendo. L’uomo sta involvendosi, perché sta precipitando dalla sua nobiltà di natura chiamata al possesso della più pura verità e si sta inabissando in oscuri fondali di stoltezza, insipienza, stupidità, insensatezza, arretratezza morale e spirituale. 
Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».

È diritto di ogni uomo entrare in possesso della sua vera umanità. È suo diritto ritornare ad essere vero uomo. È un diritto inalienabile, incancellabile. Nessuna legge lo potrà dichiarare non diritto. Essendo Cristo Signore, il solo che dona verità, realizzazione, nel tempo e nell’eternità a questo fondamentale, primario, inalienabile diritto di ogni uomo, chi tiene lontano da Lui un suo fratello, per qualsiasi motivo, per stoltezza, cattiveria, malvagità, omissione, pecca gravissimamente contro l’intera umanità. Il suo è un peccato planetario. Ha impedito all’umanità di elevarsi, realizzarsi, compiersi secondo pienezza di verità e di grazia. 
Anche la nostra società occidentale, che si crede tanto evoluta, da negare a Dio il suo diritto inalienabile che ha sull’uomo per creazione e per redenzione, sta rovinosamente precipitando in un baratro senza ritorno. Sta scivolando inesorabilmente verso la sua disumanizzazione. I segni di questo degrado sono evidenti. Non è tanto la sua immoralità ormai elevata a legge e a costume di vita. La moralità si può sempre redimere. I segni più eloquenti sono la sua volontà, trasformata spesso in sentenza giuridica, che stabilisce che per Cristo Gesù, il Crocifisso, la sua vita e la sua verità, la sua grazia e la sua nuova creazione, non debba esservi più posto negli spazi dell’uomo. A Lui viene negato ogni diritto di esistenza pubblica. Lui, che è il Plenipotenziario di Dio, il suo unico e solo Mediatore di vita, Lui che è la vera speranza di risurrezione, viene bandito da ogni luogo dove abita l’uomo. Così agendo, la nostra civiltà ha decretato il suo suicidio, non però per eutanasia, ma per la più crudele e spietata delle morti.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, liberateci da tanta stoltezza ed empietà. 
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